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Nel corso dell'attuale legislatura ha rivestito importanza strategi-
ca l'attenzione alla crescita delle persone in conformità al prin-
cipio di apprendimento, che dura tutto l'arco della vita (life long
learning). Abbiamo perciò aumentato le risorse alle scuole pro-
fessionali e valorizzato gli istituti tecnici con un patto Regione-

Confindustria-Scuola, per favorire il collegamento tra scuola e fabbisogni pro-
fessionali del territorio e prevedere l'inserimento di un rappresentante del-
l'economia nelle decisioni istituzionali sui nuovi indirizzi scolastici.
Il collegamento tra mondo scolastico e contesto lavorativo è stato sviluppato
con numerose esperienze che sono state portate a sistema (Alternanza scuola
lavoro, gli Istituti di formazone tecnica superiore - Ifts, i Poli formativi, ecc).
Inoltre, le pari opportunità di accesso all'istruzione e alla formazione hanno fa-
vorito significative azioni di sostegno, sia al-
le fasce di reddito più fragili, attraverso il fi-
nanziamento del buono scuola per le scuole
paritarie, sia alle scuole, grazie al contribu-
to per retribuire una parte degli insegnanti di
sostegno agli alunni disabili.
Riguardo le tematiche strettamente legate al
lavoro, considerando il difficile momento del
sistema economico internazionale, si è scelto
di agire in stretta collaborazione con imprese
e lavoratori, riprogrammando tutta l'attività
nella priorità assoluta di sostenere i lavorato-
ri (230 milioni di euro stanziati solo nel 2009)
e le imprese, usando gli ammortizzatori sociali in deroga in coerenza con la re-
altà imprenditoriale veneta . La cassa integrazione guadagni in deroga, fino a qual-
che anno fa utilizzata solo per le grandi aziende, dal 2005 è stata resa accessibi-
le nel Veneto anche alle piccole imprese e all'artigianato. Dal 2009, inoltre, per i
lavoratori che hanno perso il lavoro vi è anche la mobilità in deroga.
In più, la legge regionale n. 3 del 2009 ha disciplinato gli aspetti della forma-
zione dedicata alle imprese, prevedendo una serie di azioni: specifici finan-
ziamenti, l'accreditamento dei servizi privati al lavoro, la ridefinizione dell'of-
ferta formativa e l'accordo con le parti sociali per coordinare la programma-
zione delle attività finalizzate al sostegno della formazione continua.
Il Veneto, dunque, conferma la sua posizione baricentrica nel sistema del rap-
porto tra mondo dell'istruzione, formazione e dinamiche del mercato del la-
voro, divenendo così un vero e proprio modello per l'intero Paese. L'intenzio-
ne è dunque quella di salvaguardare i risultati raggiunti, potenziandoli attra-
verso ulteriori politiche di sostegno e di valorizzazione del capitale umano. 
Infine ritengo opportuno sottolineare l'impegno della Regione per favorire il
perseguimento della cosiddetta flexicurity, un traguardo che una volta raggiun-
to permetterà di abbinare la flessibilità del lavoratore alla sicurezza di un la-
voro continuativo e stabile nel tempo. Su questo fronte, infatti, numerosi so-
no stati gli interventi congiunturali messi in atto per arginare gli effetti della
crisi finanziaria sul tessuto economico e sociale, oltre che per incentivare il
sistema produttivo a rinnovarsi, ripristinando i presupposti del circolo virtuo-
so: sviluppo, occupazione, benessere.
Con soddisfazione, quindi, oggi possiamo constatare che siamo riusciti a realiz-
zare un accurato lavoro di regia che ha dato vita a progetti efficaci, caratterizza-
ti dalla più ampia collaborazione interistituzionale e sviluppati sulle necessità di
aiutare chi è in difficoltà e rafforzare le capacità competitive del nostro Veneto.
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ALL’INTERNO

Giancarlo Galan, Presidente della Regione del Veneto

Quest'ultimo nu-
mero di Lavoro
Veneto24 coin-
cide con la fine
della legislatu-

ra. Acosto di ripeterci,lo abbia-
mo dedicato a rendere conto di
quel che abbiamo realizzato per
rafforzare la governance regio-
nale del sistema istruzione -
formazione - lavoro, perché sia
in grado di affrontare emergen-
ze economiche come quella
dell'ultimo anno ma anche ca-
pace di costruire futuro fornen-
do orizzonti di fiducia alla cit-
tadinanza. Il Presidente Galan
ben enuclea il percorso di lavo-
ro svolto. Le pagine che seguo-
no lo descrivono nel dettaglio.
A lato di queste valutazioni
vorrei però approfittare di que-
sto spazio per fare una rifles-
sione più personale sulla mia
esperienza di assessore.
Occuparsi di lavoro dei cittadi-
ni, della loro formazione, si-
gnifica occuparsi di un aspetto
fondamentale della vita della
gente. Ne dipendono la sussi-
stenza, la realizzazione perso-
nale, lo status sociale, il pro-
getto di vita. 
Occuparsene nel Veneto assu-
me significati ancora più forti,
più cruciali: il Veneto sul (tan-
to) lavoro ha fatto la sua ric-
chezza, la sua specificità eco-
nomica e si è fatto conoscere
in tutto il mondo.

Per tenere in equilibrio questo
sistema è necessario un grande
esercizio di osservazione, un
grande sforzo di vicinanza co-
stante alla gente e di empatia
rispetto ai tanti e diversi biso-
gni delle persone, di ogni estra-
zione sociale. 
Dovendo dunque riassumere la
mia esperienza politica in que-
sto ambito è stata una grande
occasione di ascolto, di tutti. 
Nel farlo, quotidianamente, ne
ho colto alcune costanti. In pri-
mo luogo, noi che ascoltiamo
non abbiamo le parole per ri-
spondere, per raccontare alla
gente che cosa facciamo per ri-
spondere ai loro bisogni. 
Da qui l'insistenza da parte di
quest'assessorato di trovare oc-
casioni e linguaggi per raccon-
tare e interagire con diversi
pubblici: dai tecnici, che han-
no il compito di concretizzare
le nostre scelte istituzionali,
agli stessi imprenditori e lavo-
ratori, che ne devono trovare
risposte.
In secondo luogo, la richiesta
ricorrente è di essere aiutati a
perseguire le loro ambizioni,
d'impresa e di vita, per sé e per
i propri figli. La domanda si
accentua quando i contesti so-
cio-economici diventano me-
no favorevoli: in questi mo-
menti c'è bisogno di maggiore
presenza delle istituzioni. Vo-
lendo rispondere a questa do-

manda di fondo, di un (buon)
lavoro per tutti, la mia reazio-
ne è di chiudere questa legisla-
tura lanciando un pensiero
"forte" sulla scuola. Nel Vene-
to il rapporto tra istruzione e
formazione, mondo economi-
co e territorio ha una storia di
integrazione. 
La scuola veneta dovrebbe
trarre vitalità da tutto questo,
riscriversi attorno ai valori che
pervadono la nostra cultura.
Non occorre inventarsi nulla.
Il libro verde per l'istruzione
vuole fare questo. Cominciare
un discorso a partire da quel
che c'è, ed è tanto.

Ricominciare 
dalla scuola

Elena Donazzan, Assessore alle Politiche dell’Istruzione, della Formazione e del Lavoro

Giancarlo Galan

La fine di una legislatura chiama a un momen-
to di riflessione su quanto è stato fatto nel cor-
so del mandato. Che lo si chiami bilancio o va-
lutazione, è sicuramente il momento di rendere
conto di quanto realizzato in questi cinque an-

ni. Abbiamo scelto di soffermarci sugli strumen-
ti di cui si è dotata la Regione per governare il
sistema e sulle azioni messe in campo per
fronteggiare la crisi. Infine abbiamo detto dei
giovani, delle azioni intraprese per il loro futuro.

Elena Donazzan



Per una precisa scelta stra-
tegica, la Regione del Ve-
neto ha promosso nume-

rose iniziative per favorire e ac-
crescere la mobilità di studenti e
lavoratori, le relazioni e la colla-
borazione con altre Regioni ita-
liane ed europee. Dal punto di vi-
sta programmatico, dal 2000 al

2006, la Regione ha sostenuto
come autorità di gestione del-
l'iniziativa comunitaria Equal 37
progetti transnazionali, raffor-
zando lo scambio e il confronto
di metodi e approcci innovativi
in materia di sviluppo e inclusio-
ne sociale. La buona eredità la-
sciata da Equal si è tradotta nel

programma regionale del Fondo
sociale europeo 2007-2013, che
consente, per la prima volta, di
sostenere interventi innovativi a
carattere transnazionale e inter-
regionale. 
Gli enti e le organizzazioni del
Veneto stanno così realizzando
36 progetti. Un'opportunità di
crescita e di sviluppo dunque,
ma anche una modalità per tro-
vare soluzioni comuni in conte-
sti multiculturali e per trarre in-
segnamenti da altri Paesi o Re-
gioni in modo organizzato. 
Anche le imprese venete hanno
avuto modo di cogliere l'impor-
tante opportunità di integrare la
dimensione interregionale e
transnazionale nelle proprie atti-
vità: entro il mese di febbraio
partiranno 14 progetti che le so-
sterranno nei processi di interna-
zionalizzazione, di messa a pun-
to di nuovi prodotti, di innova-
zione di quanto esistente e in ge-
nerale nella costruzione di reali
opportunità di sviluppo e/o in-
cremento di business. 
L'attenzione alla dimensione in-
terregionale e transnazionale as-
sume inoltre una valenza partico-
lare nell'ambito delle attività for-
mative rivolte agli operatori del
settore della formazione profes-
sionale. Lo scambio di buone
pratiche e le visite di studio al-
l'estero permetteranno di capita-
lizzare le esperienze e contribuire
al miglioramento dei sistemi di
Formazione e Istruzione. Per so-
stenere e accompagnare al me-
glio tutte le iniziative, la Regione
del Veneto ha voluto accreditarsi
come Transnational contact point
Fse e in tale veste partecipa agli
incontri promossi dalla Comuni-
tà europea. Il dispositivo è fina-
lizzato a dare assistenza e sup-
porto alle azioni transnazionali
che si sviluppano in Regione at-
traverso un servizio di comunica-
zione e condivisione di informa-
zioni e buone prassi.
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GLI STRUMENTI

Imparare 
con gli altri

UNA PROGRAMMAZIONE A MISURA DI PERSONA
L'ultimo quinquennio ha visto impegnata la
Regione nella programmazione per il nuovo
periodo 2007-2013 del Fondo sociale euro-
peo e nell'avvio delle prime attività. 
L'attuale Programma operativo Fse compren-
de importanti novità rispetto al passato che si
stanno via via affermando come modalità ordi-
naria per garantire "nuovi e migliori posti di
lavoro" (come recita l'Agenda di Lisbona),
anche durante questo periodo di recessione.
Le novità più rilevanti sono state già ampia-
mente sperimentate dal 2002 al 2007 nel
corso dell'iniziativa comunitaria Equal che
nel Veneto ha impegnato un'ampia compagi-

ne di soggetti pubblici e privati. Come Equal,
il nuovo Por, non limita alla formazione tradi-
zionale la strategia principale per l'occupazio-
ne. La società della conoscenza e nuovi posti
di lavoro si creano anche aiutando le aziende
a crescere e i territori a svilupparsi, poten-
ziando le relazioni tra gli attori territoriali, isti-
tuzionali e non, dalle associazioni agli enti
locali. La metodologia operativa dei progetti
finanziati è centrata sul partenariato e sulla
rete, su gruppi di soggetti che partecipano
allo stesso progetto, beneficiari insieme dei
finanziamenti europei. Per esempio, tra i sog-
getti attuatori dei progetti finanziati per l'inclu-

sione sociale, compaiono anche le Aziende
sanitarie locali, prima non presenti.
Un'ulteriore novità è l'attenzione sempre
maggiore alla specificità della persona.
L'approccio d'intervento personalizzato (che
si formalizza con Piani di accompagnamento
individuale), è il modo di concepire gli inter-
venti per tutti gli occupati e i disoccupati. 
Costante di tutte le politiche regionali anche
non comunitarie, l'approccio personalizzato
ribalta completamente la prospettiva rispetto
al passato, dove al centro c'era piuttosto l'of-
ferta, come per esempio i corsi di formazio-
ne. A seconda delle esigenze del singolo, ora

i servizi offerti sono diversi: colloqui di orien-
tamento, bilancio di competenze, formazio-
ne, stage, accompagnamento al lavoro, ecc. 
L'idea alla base è offrire servizi per raffor-
zare la capacità dei singoli di costruirsi atti-
vamente un proprio progetto di lavoro e di
vita, vista come antidoto all'inevitabile
necessità, in una società così mutevole, di
adattarsi continuamente ai cambiamenti. È
questa la filosofia di fondo anche delle poli-
tiche attive promosse per i lavoratori sospe-
si in cassa integrazione e in generale per
quelli che hanno perso il lavoro a causa
della crisi economica. 

Veneto accreditato come 
Transnational contact point Fse

Catalogo interregionale dell'alta formazione 
(www.altaformazioneinrete.it)

Catalogo comune tra nove Regioni che raccoglie master universitari e non, corsi
di specializzazione e riqualificazione. Le persone interessate possono richiedere
un voucher a parziale rimborso del costo del percorso scelto. In corso di definizione
il protocollo, finanziato dal ministero del Lavoro che, con il Veneto capofila,
prosegue la messa a regime del Catalogo, amplia il numero delle Regioni, per
arrivare a un sistema interregionale/nazionale dell'Alta formazione a voucher.

Rete informativa per l'occupabilità
Continuazione del progetto interregionale Siiof - Sistema informativo
interregionale dell'offerta formativa (www.trovacorso.it), che permette la
divulgazione di opportunità formative promosse da diverse Regioni. La nuova
iniziativa intende rafforzare gli strumenti costruiti e accompagnare le persone
nella scelta di percorsi per affrontare l'inattività che la crisi sta causando.

Diffusione di best practices presso gli Uffici giudiziari italiani
Progetto che coinvolge tutte le Regioni, i ministeri del Lavoro e di Giustizia e il
dipartimento della Funzione Pubblica. Lo scopo è di supportare gli Uffici
giudiziari nella creazione di una struttura organizzativa più moderna, con il
duplice obiettivo di semplificare i processi organizzativi interni e avvicinare il
sistema giustizia al cittadino.

Aqor (Amélioration de la qualité de l'orientation) 
Progetto Leonardo da Vinci

Ha permesso lo sviluppo di indicatori sulla misura di qualità dei servizi di
orientamento erogati in Regione.

ET- struct - EconomicEducational Territorial - Structure
Programma europeo Central Europe

Promosso dall'organismo austriaco Stadtschulrat für Wien (ente pubblico
regionale per l'istruzione), il progetto affronta il gap esistente tra sistemi
produttivi e formativi riguardo la definizione dei fabbisogni professionali
delle imprese e l'offerta formativa e didattica

Aula 2009 - Salon Internacional del estudiante 
y de la oferta educativa

Diciassettesima edizione della più importante manifestazione spagnola
nell'ambito della scuola, della formazione, dell'orientamento e del lavoro,
promossa dal ministero dell'Istruzione e della Scienza. Nel 2009 la Regione
del Veneto ha rappresentato l'Italia quale "Pais Invitado" facendo così conoscere
scuole ed enti di formazione come portavoce del Made in Italy più genuino
e delle peculiarità tipiche del nostro Paese: moda, arte, cultura, cibo.

UNA REGIONE IN RETE 
Per consolidare il ruolo di governance regionale delle politiche per l'istruzione, la for-

mazione e il lavoro si è progressivamente rivelato indispensabile trovare modalità di

informazione e interazione con i molti partner territoriali. La presente pubblicazione

Lavoro Veneto24, nella sua versione cartacea ed elettronica, nasce con questo scopo. 

Per comunicare, gestire e rendere conto delle attività promosse, sono stati creati vari

siti internet, utili a conoscere l'offerta di formazione continua e per orientarsi nelle

scelte scolastiche e universitarie. Inoltre ogni direzione si è dotata di una newsletter

informativa elettronica, che viene inviata a oltre cinquemila indirizzi, continuamente

aggiornati. 

Accanto a questi strumenti di comunicazione, sono stati sperimentati anche nuovi

media, soprattutto all'interno di progetti speciali quali l'Ic Equal o il Programma

Challenge. Le attività dei progetti finanziati con Equal sono stati raccontati con un

documentario "Le strade di Equal" e uno spettacolo teatrale "Nessuno crede che io

volo", entrambi distribuiti tramite dvd. La finalità era sensibilizzare un pubblico più

ampio ai temi dell'inclusione sociale e rendere conto di quanto realizzato con i finan-

ziamenti europei. Con le video-interviste sui risultati del Programma Challenge visibili

su YouTube, si è cercato invece di andare oltre l'uso tradizionale del web utilizzando i

social network, nuova frontiera della comunicazione anche istituzionale.

La legislatura che vol-
ge al termine ha visto
una seconda importan-
te trasformazione nel
sistema dei servizi al la-
voro. La prima era sta-
ta attuata alla fine degli
anni '90 con il passag-
gio delle funzioni del
collocamento pubblico
dallo Stato agli enti ter-
ritoriali (Regione e
Province). Quel perio-
do fu segnato da un
grande impegno di ri-
sorse umane ed econo-
miche (anche europee)
finalizzate a moderniz-
zare gli ex Uffici per il
collocamento renden-
doli gli attuali Centri
per l'impiego, un luogo
ove l'adempimento for-
male delle iscrizioni è
rimpiazzato da una pre-
sa in carico dei lavora-
tori ai quali è erogata
una serie di servizi.
Questo processo si è
perfezionato grazie al-
la programmazione re-
gionale Fse (2000-
2006), all'approvazio-
ne del Piano regionale
per il lavoro e alla for-
te cooperazione interi-
stituzionale Regione/
Province. Tuttavia già

nel 2001 con il Libro
Bianco, vi era la diffu-
sa convinzione che il
mercato del lavoro ita-
liano fosse inefficiente
e le strutture pubbliche
ancora inadeguate. Da
qui la proposta di un in-
tervento legislativo
(poi L.30/ 2003 attua-
ta con il Dlg n.
276/2003,) per con-
sentire l'ingresso nel-
l'arena dei servizi per
il lavoro anche ai sog-
getti privati. Venne
perciò riformato l'isti-
tuto dell'autorizzazio-
ne relativo alle agenzie
private per il lavoro, e
introdotto e posto in
capo esclusivamente
alle Regioni, il nuovo
istituto dell'accredita-
mento. 
Lo strumento consente
ai privati di essere af-
fidatari di politiche
pubbliche per il lavo-
ro, finanziate con ri-
sorse regionali o pro-
vinciali. In Veneto di-
venta operativo con la
Lr n.3 del 9 marzo
2009, legge organica
di riforma in materia di
lavoro. L'accredita-
mento arriva nell'esta-

te 2009 con oltre 144
enti accreditati, al cul-
mine della crisi, e nel-
la necessità di erogare
politiche del lavoro di
riqualificazione a mi-
gliaia di lavoratori in
cassa integrazione in
deroga. In Veneto si
supera la concezione
competitiva e si punta
invece sulla filosofia
della cooperazione tra
pubblico e privato nel-
l'ambito di un sistema
a rete di servizi per il
lavoro. Solo così, con
il concorso degli ope-
ratori privati è stata
possibile la gestione
delle politiche del la-
voro per i moltissimi
lavoratori in Cig in de-
roga, a conferma della
bontà del modello
adottato. Questa è dun-
que la seconda trasfor-
mazione che vede de-
lineato e in fase di con-
solidamento un mo-
dello di servizi per il
lavoro misto ove ac-
canto ai 42 centri per
l'impiego, si trovano a
operare 166 enti accre-
ditati con quasi 1700
operatori e 475 spor-
telli.

Una legge di riordino 
e l'accreditamento 

IL SISTEMA DEI SERVIZI PER IL LAVORO

... in Italia e in Europa



Nel 2008 la crisi dei
mercati finanziari
ha iniziato a colpi-

re anche il nostro territorio.
Il calo del Pil, l'aumento di
domande di cassa integra-
zione guadagni (Cig) e dei
licenziamenti collettivi ha
indotto la Regione ad atti-
varsi, di concerto con le
parti sociali e altri sogget-
ti istituzionali, per rispon-
dere alle nuove emergenze
occupazionali. L'obiettivo
principale è stato mantene-
re il più ampio numero di
lavoratori occupati all'in-
terno del circuito del mer-
cato del lavoro e creare le
condizioni affinché le im-
prese possano reagire rapi-
damente alla crisi. 
Lo strumento regionale
quadro a partire dal quale
l'assessorato alle Politiche
dell'Istruzione, Formazio-
ne e Lavoro ha messo a si-
stema tutte le risorse e gli
strumenti regionali, nazio-
nali e comunitari a disposi-
zione è il Piano delle poli-
tiche attive per il contrasto
alla crisi (Delibera di Giun-
ta n.1566 del 26.05.2009).
Tale documento è la corni-
ce entro la quale ricondur-
re i diversi provvedimenti
attuati dalle direzioni re-
gionali competenti (For-
mazione, Istruzione e La-
voro). Il Piano prevede
quattro linee di intervento
per target: misure per i la-
voratori sospesi in Cig/d, i
lavoratori non tutelati, le
imprese e il territorio. Altri
strumenti già in corso
d'opera hanno invece subi-
to rimodulazioni per ri-
spondere alle nuove circo-
stanze. È successo per le
misure del Programma
operativo regionale Fse
(assi Adattabilità e Occu-
pabilità), per il programma
speciale Challenge e i di-
spositivi previsti dalla Leg-
ge regionale 3/2009 (out-
placement).  

Concertazione e costruzione 
di un sistema veneto 
di ammortizzatori sociali
Dal 2005, oltre ai lavorato-
ri dipendenti delle imprese
industriali, sono beneficia-
ri della Cig anche i lavora-

tori delle piccole imprese
dei settori ritenuti in crisi;
ai lavoratori sospesi viene
riconosciuta un'indennità
corrispondente all'80%
dello stipendio. La nuova
concertazione tra parti so-
ciali e istituzioni regionali
ha allargato la concessione
della Cig in deroga anche
agli apprendisti e ai lavora-
tori interinali. Tali accordi
prevedono anche l'istituto
della mobilità in deroga per
i lavoratori licenziati.

Doti lavoro
La specificità degli accor-
di regionali è stata quella
di andare oltre l'idea assi-
stenzialistica dell'aiuto
economico e di legare l'in-
dennità di sostegno al red-
dito a un pacchetto di ser-
vizi personalizzati finaliz-
zati alla riqualificazione
professionale e all'even-
tuale ricollocazione nel
mercato del lavoro. Questa
è la dote lavoro, che per i
beneficiari della cassa in-
tegrazione e in mobilità in
deroga, diviene un utile
strumento aggiuntivo al fi-
ne di orientarsi all'interno
del mercato del lavoro lo-
cale e di riqualificarsi in
previsione dei cambiamen-
ti economici (Linea 1 del
Piano).
Altri provvedimenti regio-
nali prevedono di allargare
il bacino dei beneficiari an-
che ai collaboratori a pro-
getto e ai "somministrati"
disoccupati, non tutelati da
alcun ammortizzatore so-
ciale.
Sono da ritenersi parte del-
la strategia anticrisi anche
le azioni promosse con il
Fondo sociale europeo fi-
nalizzate all'inserimento
lavorativo delle persone
con maggiore difficoltà oc-
cupazionali, in particolare

le donne, i migranti, gli
adulti oltre 45 anni, i disa-
bili e tutti i soggetti rien-
tranti nelle cosiddette for-
me di disagio lavorativo e
sociale che vanno sotto al
nome di nuove povertà.
Anche il progetto speciale
di prossimo avvio Welfare
to work (ex Pari) realizza-
to con il ministero del La-
voro (Linea 4 del Piano) af-
fronterà lo stesso fenome-
no. 

Gli interventi 
per le imprese
In primo luogo si è resa più
agevole la procedura di au-
torizzazione della cassa in-
tegrazione in deroga. Apar-
tire dall'accordo Governo
Regioni del 2009 è la stessa
Regione ad autorizzare le
sospensioni dal lavoro per
le piccole imprese. Sono
stati offerti alle imprese al-
cuni strumenti per la forma-
zione e l'aggiornamento del-
le risorse umane, utili per il
progetto di innovazione, in
modo da aumentare la com-
petitività aziendale così da
fronteggiare al meglio la cri-
si. Con le risorse del Fondo
sociale europeo si sono dun-
que finanziati voucher per

la formazione continua e
progetti mirati alla forma-
zione del capitale umano
per l'innovazione (Linea 3
del Piano). Grazie ai vou-
cher di counselling azienda-
le previsti da Challenge in-
vece le imprese hanno avu-
to la possibilità di interveni-
re direttamente in una loro
riorganizzazione interna.
Per le aziende in crisi che ne
fanno richiesta, la Regione
finanzia progetti di outpla-
cement, ovvero di reinseri-
mento lavorativo per i di-
pendenti a rischio di espul-
sione. Come per le persone,

anche per le imprese dun-
que si è scelto un approccio
personalizzato che privile-
gia un'offerta di strumenti
adattabili alle varie esigen-
ze specifiche. Infine, con il
progetto AR.CO., attual-
mente all'avvio, la Regione,
in partenariato con il Mini-
stero, sperimenterà un mo-
dello d'intervento di svilup-
po locale sostenibile per la
crescita dell'occupazione
nei settori dell'artigianato e
del turismo.
Fronteggiare la crisi ha ri-
chiesto un forte sforzo eco-
nomico e una mobilitazio-
ne di risorse umane da par-
te di tutte le organizzazio-
ni coinvolte. Ogni decisio-
ne è il risultato di continui
confronti, valutazioni e
analisi tra Regione, Inps e
parti sociali, coadiuvati
dall'apporto dell'assistenza
tecnica regionale di Vene-
to Lavoro e nazionale di
Italia Lavoro. 
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Un piano concertato
Strategie per guardare al futuro

I tempi sembrano essere ma-
turi per affrontare il tema del
rapporto tra Regione e Scuo-
la nella sua reale dimensione
sociale e di relazione alla lu-
ce dei grandi cambiamenti
dello scenario economico e
del quadro normativo: rifor-
ma del Titolo V e master plan
delle Regioni, Strategia di Li-
sbona e documenti di pro-
grammazione quali Italia
2020 e Rapporto sul futuro
della formazione in Italia.
Questo è lo scenario di riferi-
mento con cui deve confron-
tarsi la nostra Regione nella
riscrittura del rapporto tra i si-
stemi dell'istruzione,della for-
mazione e del lavoro. Nel Ve-
neto, il rapporto tra istruzione

e formazione professionale,
mondo economico e territo-
rio, è già parte di un'organiz-
zazione che non ha una co-
struzione gerarchica tra i si-
stemi, ma che racconta di
un'interrelazione e di un'inte-
grazione tra gli stessi. Forse
questa è la ragione della capa-
cità economica di questo ter-
ritorio, di coesione sociale e
di appartenenza, unitamente
alla prospettiva che pone al
centro delle politiche la per-
sona e i suoi legami comuni-
tari.
Alla scuola veneta deve esse-
re dedicato un vero e proprio
progetto di valorizzazione,
studio e promozione sia per-
ché si tratta di una scuola di

grandissima qualità, com'è
stato recentemente certificato
a livello europeo, sia perché
rappresenta un elemento stra-
tegico per la nostra Regione
per raggiungere il Veneto del
nuovo millennio, quello della
competitività di valore, dello
sviluppo sostenibile, del lega-
me col proprio territorio in
una dimensione etica dell'eco-
nomia.
La nostra Regione deve poter
formare le nuove generazioni,
affondando le radici nella pro-
pria tradizione fatta di laborio-
so sacrificio e genialità, per
proiettarsi in una dimensione
innovativa e di qualità, forse
l'unica vera prospettiva per
competere con altre economie

e società aggressive, prive di
regole e fatte di numeri.
Veneto 2020, il Libro Verde
sul sistema educativo di Istru-
zione e Formazione, si pone
come un valido strumento di
ricerca, per capire lo stato del-
l'arte del mondo della scuola
e della formazione professio-
nale nella nostra regione. Ta-
le lavoro frutto della collabo-
razione delle strutture regio-
nali e di un gruppo di esperti
scelti per competenza e cono-
scenza del territorio, si pone
come un punto di partenza per
consolidare e migliorare ulte-
riormente il rapporto tra
l'istruzione, la formazione e il
mondo economico della Re-
gione del Veneto.

Accordi quadro
Regione del Veneto
e Parti sociali

05.02.2009 

AQ: Linee guida delle politiche del

lavoro per fronteggiare la 

crisi occupazionale

Cassa integrazione e mobilità in deroga

2009. La Regione autorizza la Cig/d

30.03.2009

AQ: Cassa integrazione 

in deroga

10 milioni per la Cig/d ed estensione an-

che a lavoratori interinali e apprendisti

22.06.2009

AQ: Cassa integrazione 

in deroga 

25 milioni di euro Fse per sostegno al 

reddito e dote individuale 

04.12.2009

AQ: Mobilità in deroga

12 milioni di euro per sostegno al reddi-

to e doti lavoro ai lavoratori in mobilità

in deroga 

28.12.2009

AQ: Linee guida 2010 per l'applica-

zione degli ammortizzatori sociali

in deroga

Definite nuove modalità di inoltro per le

domande di cassa integrazione in dero-

ga e una nuova regolazione delle auto-

rizzazioni

Al tavolo di concertazione siedono: L'asses-

sore alle Politiche del lavoro, istruzione e

formazione, assistita dal dirigente e rappre-

sentanti della direzione regionale del Lavo-

ro, dal direttore e rappresentanti di Veneto

Lavoro e Italia Lavoro; Inps, sede regionale

del Veneto; i rappresentanti delle associa-

zioni imprenditoriali (Confindustria, Confa-

pi, Confartigianato, Casartigiani, Cna, Col-

diretti, Cia, Confagricoltura, Confcommer-

cio, Confesercenti, Federclaii, Confcoopera-

tive, Legacooperative, Consilp Confprofes-

sioni), i rappresentanti delle organizzazio-

ni sindacali dei lavoratori (Cgil, Cisl, Uil, Ci-

sal, Ugl, Confsal).

Mantenimento di posti di lavoro e innovazione per contrastare le difficoltà

Il libro verde Veneto 2020

Finanziamenti anticrisi 2009/2010

MEURO Origine

234,0 Fondo nazionale per l’occupazione

236,0 Fondo sociale europeo

11,0 Cofinanziamento regionale Fse

10,0 Legge regionale 3/2009

8,5 Interventi comunitari integrati Fse Fesr

5,0 Programma Challenge

12,0 Progetto Welfare to work (ex Pari)

3,0 AR.CO.

Occupazione

Anno Occupati In cerca di occupazione

2007/3 2.123 (66,00%) 73 (3,30%)

2008/3 2.162 (66,60%) 64 (2,90%)

2009/3 2.083 (63,90%) 105 (4,80%)

Ricorso agli ammortizzatori sociali

Anno Licenziamenti Licenziamenti Ore di cassa
collettivi individuali integrazione

2008 6.870 12.753 15,6 milioni

2009 9.914 22.878 81,8 milioni

Piano delle politiche attive per il contrasto alla crisi 
(Delibera di Giunta n.1566 del 26.05.2009)

Linea 1 - Interventi di politica attiva per il reinserimento, la riqualificazione e il reimpiego dei lavoratori beneficiari

di ammortizzatori sociali in deroga (ex art.19 c.8 della Legge 2/2009) del sistema produttivo colpiti dalla crisi

economica

Linea 2 - Interventi di inserimento/reinserimento lavorativo per i soggetti privi delle protezioni previste 

dalla linea precedente

Linea 3 - Interventi a supporto delle imprese venete

Linea 4 - Progetti sperimentali Pari (Welfare to work) e AR.CO. promossi dal Ministero

Il sistema educativo di Istruzione e Formazione

Fonte: Veneto Lavoro

Fonte: Istat



Il Piano anticrisi (Linea 2) ha pre-
visto per i lavoratori non tutela-
ti da indennità di alcun tipo sia un

sostegno al reddito che azioni fina-
lizzate alla riqualificazione e al rein-
serimento lavorativo. In particolare
i provvedimenti riguardano i lavo-
ratori a progetto in regime di mono-
committenza che hanno perso il la-
voro nel 2009 e i lavoratori interi-
nali disoccupati da 45 giorni con
una maturità di servizio di 78 gior-
ni da gennaio 2008. 

La dote può essere erogata al desti-
natario in parte attraverso voucher
per l'acquisto di servizi presso gli
operatori accreditati, in parte come
risorse finalizzate ad accompagnar-
lo economicamente durante la sua
partecipazione all'intervento. 
I lavoratori privi di tutele, segnalati
dai Cpi e dai servizi sociali, hanno
potuto essere impiegati anche in atti-
vità di pubblica utilità promosse da-
gli enti locali (manutenzioni, dipin-
ture, traslochi, servizio data center,

etc.) di durata limitata, percependo
così un reddito diverso a seconda del
tipo di rapporto instaurato e della si-
tuazione del lavoratore (borsa di tiro-
cinio, assegno di riqualificazione,
voucher per prestazioni occasionali). 
Queste misure, condivise negli ac-
cordi Regione - parti sociali, unite
all'allargamento delle tipologie dei
beneficiari della cassa integrazio-
ne in deroga, nel complesso con-
sentono di mantenere in attività co-
loro che hanno perso il lavoro a
causa della crisi, in vista del loro
rientro sul mercato. Sono realizza-
te mettendo assieme diverse fonti
di finanziamento (regionali, nazio-
nali e comunitarie) e di fatto costi-
tuiscono un primo banco di prova
di un sistema di ammortizzatori so-
ciali indicato anche nella Legge re-
gionale 3/2009 e coerente con la ri-
forma del mercato del lavoro. 

Gli interventi sopradescritti hanno
trovato il consenso anche dell’As-
sociazione nazionale di categoria
delle agenzie per il lavoro - Assola-
voro e delle parti sociali (Nidil Cgil,
Alai Cisl, Uil Cpo).

L’istituto della cassa integrazio-
ne in deroga (d'ora in poi
Cig/d), ha consentito di esten-

dere a un'ampia platea di lavoratori
l'ombrello protettivo dell'integrazione
salariale. Considerando i lavoratori
dipendenti, pari a circa 1.300.000 uni-
tà (al netto di agricoltura, pubblica
amministrazione, istruzione e sanità),
si può affermare che nel Veneto, sen-
za la Cig/d, oltre il 50% degli occu-
pati (stime di Veneto Lavoro), in ca-
so di sospensione dal lavoro, sareb-
be rimasto escluso da un qualsiasi
meccanismo di tutela. La strategia
della Regione, condivisa dalle parti
sociali, è stata pertanto quella di uti-
lizzare questo strumento in chiave di
complementarietà rispetto agli isti-
tuti ordinari, al fine di assicurare a
ogni lavoratore colpito dalla crisi un
adeguato sostegno al reddito.

Gli accordi sottoscritti nel Veneto
hanno fatto assumere all'istituto
connotazioni originali, caratteriz-
zandosi per l'estensione della tutela
alla quasi totalità di lavoratori su-
bordinati; l'estensione delle causali
di intervento; il diverso meccani-
smo di finanziamento; la durata
massima del trattamento stabilita in
180 giornate annue, con modalità di
calcolo più favorevoli; l'introduzio-
ne del principio di condizionalità,
che subordina la partecipazione del
lavoratore a programmi di politica
attiva e a una sua dichiarazione di
disponibilità; l'attribuzione del po-
tere di autorizzazione alla Regione;
lo snellimento e l'informatizzazione
delle procedure di autorizzazione e
di pagamento; la stretta correlazio-
ne con le politiche attive del lavoro. 
Sembra così delinearsi una sorta di
sistema regionale di ammortizza-
tori sociali, parallelo a quello na-
zionale, che anticipa per alcuni
aspetti la riforma organica da tem-
po auspicata. 
Un primo bilancio sui dati aggior-
nati al 2009 (vedi tabella) evidenzia
un utilizzo consistente della Cig/d,
soprattutto nei settori dell'artigiana-
to. Sono pervenute alla Regione
9.800 domande, per un totale di cir-
ca 28 milioni di ore richieste; le
aziende interessate sono state 6.660
e i lavoratori previsti hanno supera-
to le 39mila unità. Si stima un uti-
lizzo effettivo dell'ordine del 50%
delle richieste.
L'uso frequente ma a intermittenza
delle giornate di sospensione deno-
ta come, per la maggioranza delle
imprese, la Cig/d sia stata essen-

zialmente uno strumento per af-
frontare in maniera flessibile la cri-
si riuscendo a mantenere saldo il
rapporto con i propri lavoratori no-
nostante la consistente caduta de-
gli ordinativi. L'accordo quadro del
29 dicembre 2009 sulla Cig/d per
l'anno 2010, nel riconfermare l'im-
pianto degli accordi precedenti, in-
terviene con alcuni correttivi sulla
gestione delle autorizzazioni, per
risolvere i problemi dei flussi finan-
ziari e ridurre i tempi di pagamen-
to delle indennità. L’accordo si pre-
figge, inoltre, di rendere più fluida

la gestione delle politiche attive
(orientamento, formazione), colle-
gate obbligatoriamente all'inter-
vento di sostegno al reddito. Si trat-
ta, soprattutto, di superare le diffi-
coltà incontrate nel conciliare la
partecipazione obbligatoria alle at-
tività con periodi di sospensione
brevi e intermittenti. Dall'esperien-
za, tuttavia, è possibile trarre indi-
cazioni utili nell'ottica di una poli-
tica regionale del mercato del lavo-
ro, sempre più ispirata a un model-
lo di flexicurity secondo le miglio-
ri esperienze europee.
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Prove di sistema
Il modello veneto per la cassa integrazione in deroga 

Una dote 
per restare 
al lavoro
La Regione del Veneto per

rispondere alla crisi congiunturale

ha messo a disposizione dei

cittadini la Dote Lavoro. Questo

dispositivo permette a coloro che

ne hanno diritto (lavoratori che

hanno perso il lavoro in questo

periodo di crisi) di fruire di alcuni

servizi per il lavoro e di un

sostegno al reddito.

Con la dote i lavoratori hanno

l'opportunità di riflettere insieme

a un operatore specializzato

definendo un percorso di

riqualificazione personale delle

competenze o di aiuto per

ricollocarsi nel mercato del

lavoro. Gli operatori sono quelli

dei servizi per il lavoro pubblici e

privati accreditati dalla Regione:

gli sportelli a disposizione dei

cittadini sono circa 400 e

coprono in maniera capillare

tutto il territorio. Le attività sono

colloqui di accoglienza e di

analisi delle esperienze

lavorative pregresse e delle

aspettative professionali, stipula

del Patto di servizio e del Piano

di azione individuale con i quali

lavoratori e operatori si

impegnano reciprocamente

nell'attuazione del percorso di

lavoro individuale, counselling,

bilancio di competenze, scouting

aziendale e ricerca attiva del

lavoro. I primi beneficiari di

questo intervento sono stati i

lavoratori in cassa integrazione

in deroga. Il valore economico di

una dote è pari a 600 euro dei

quali 310 per acquistare i servizi

di politica attiva e 290 come

quota massima di indennità di

partecipazione a copertura della

quota regionale per il pagamento

dell'indennità di cassa

integrazione erogata dall'Inps, a

questi si aggiunge un voucher di

25 euro per le eventuali spese

individuali per la partecipazione

alle attività.

In questo periodo sono state rese

disponibili 40.000 doti per gli

interventi ai cassa integrati in

deroga con un preventivo di

spesa di poco più di 25 milioni di

euro. I lavoratori segnalati alla

rete dei servizi accreditati per il

lavoro sono stati circa 34.000; di

questi circa 15.000 hanno avviato

i Piani di azione individuali (44%)

di cui quasi 6.000 donne. 

La Provincia con il maggior

numero di interventi avviati è

stata Vicenza (circa 5.000

percorsi individuali attivati),

seguita da Padova, Treviso,

Venezia, Verona, Rovigo e Belluno.

LE AZIONI PER LE PERSONE

L'INDENNITÀ DI CASSA

INTEGRAZIONE GUADAGNI 

IN DEROGA (CIG)

80%
quota dello stipendio percepita
da ogni lavoratore 
(entro i massimali fissati)

180 giorni
lavorativi: il periodo massimo
di sospensione dal lavoro per
le aziende artigiane e indu-
striali fino a 15 dipendenti

12 mesi
il periodo massimo di 
sospensione dal lavoro per le
imprese industriali con oltre 
15 dipendenti 

RISORSE

25,8 milioni di euro

TEMPI
settembre-dicembre 2009

RISULTATI 
34.000 lavoratori segnalati 
ai servizi accreditati
44% ha avviato i piani 
di azione individuali

DATI COMPLESSIVI SULLA CIG IN DEROGA NEL CORSO DEL 2009 PER PROVINCIA
Provincia Numero Numero Ore Lavoratori 

aziende Domande richieste previsti

Belluno 185 255 787.344 1.018
Padova 1.241 1.790 5.188.980 7.471
Rovigo 377 626 1.612.283 2.528
Treviso 1.376 2.003 5.337.411 7.820
Venezia 632 921 2.761.635 4.555
Verona 743 1.051 2.659.537 3.877
Vicenza 2.106 3.154 9.581.845 11.839
Totale 6.660 9.800 27.929.035 39.108

Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Sill-C0; estrazione del 12 gennaio 2010

Ammortizzatori sociali 
per i lavoratori senza tutele

RISORSE

900mila euro

TEMPI

2009

RISULTATI 

31 Enti locali proponenti

221 Lavoratori

1.122 Mensilità di lavoro 

assegnate

Attività di pubblica utilità

RISORSE

5,5 milioni di euro 

TEMPI

biennio 2009-2010

Doti lavoro per lavoratori a progetto e somministrati



La Regione del Vene-
to da anni sostiene le
imprese che, per far

fronte a momenti di diffi-
coltà economica e produt-
tiva, si trovano costrette a
mettere in atto strategie di
ridimensionamento preve-
dendo, tra le altre misure,
anche la riduzione del per-
sonale. 
Per queste situazioni, che
per la loro natura necessi-
tano di interventi urgenti e
di breve durata, la Regione
mette a disposizione risor-
se per percorsi di outplace-
ment, ovvero di reinseri-
mento lavorativo, apposi-
tamente rivolti a quei lavo-
ratori considerati in esube-
ro e che si trovano quindi
coinvolti in processi di
espulsione dall'azienda,

ovvero i dipendenti sospe-
si e i licenziati iscritti alle
liste di mobilità. A questi
lavoratori sono offerti per-
corsi di orientamento, for-
mazione e accompagna-
mento a misura delle esi-
genze individuali.
Nel periodo 2003-2008,
con le risorse delle Legge
regionale n. 10/90, sono
stati realizzati 15 di questi
progetti, destinati a 1.158
lavoratori residenti nel Ve-
neto, di cui 523 successiva-
mente ricollocati. 
Anche il Fondo sociale eu-
ropeo sostiene tali misure di
politica attiva per il ricollo-
camento dei lavoratori col-
piti da crisi aziendale. Nella
scorsa programmazione le
risorse del Fse hanno per-
messo di realizzare 22 pro-

getti, rivolti a 780 lavorato-
ri, di cui 386 positivamente
ricollocati. 
La recente legge regionale
in materia di occupazione e
mercato del lavoro (Lr n.
3/2009) riconferma, raffor-
zandolo, l'approccio al so-
stegno all'occupazione an-
che a fronte dell'emergente
situazione di crisi economi-
ca e occupazionale. Nei pri-
mi mesi di vita di questa leg-
ge, contestualmente al più
consistente piano di inter-
vento anti crisi, la Regione
ha stanziato risorse per in-
terventi per oltre 300 lavo-
ratori in fase di espulsione. 
Anche il nuovo periodo di
programmazione Fse at-
tualmente in corso indivi-
dua tra i propri obiettivi
prioritari e operativi, nel-

l'ambito dell'asse che perse-
gue l'accrescimento del-
l'adattabilità dei lavoratori,
delle imprese e degli im-
prenditori, la necessità di
sviluppare politiche e servi-
zi per l'anticipazione e ge-
stione dei cambiamenti,
promuovendo la competiti-
vità e l'imprenditorialità.
Tra le diverse misure previ-
ste dal programma operati-
vo per questo specifico as-
se prioritario si evidenzia in
particolare la messa a pun-
to di servizi specifici di for-
mazione e accompagna-
mento per i lavoratori - in-
cluso l'outplacement - in
contesti di ristrutturazione
aziendale e settoriale. Sulla
scorta di tale programma la
direzione regionale Lavoro,
nel periodo 2008-2009 ha

promosso interventi di ri-
qualificazione e reinseri-
mento occupazione di lavo-
ratori coinvolti in crisi
aziendale, settoriale o pro-
fessionale, investendo oltre
5 milioni di euro per finan-
ziare 35 progetti che preve-
dono percorsi per oltre
1.400 lavoratori a rischio di
disoccupazione.
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Quandoalcentroci sono le imprese

In questi ultimi mesi, una serie di
provvedimenti ha inteso sostene-
re l'innovazione e la competitivi-

tà dei sistemi produttivi veneti affin-
ché siano posti in condizione di rea-
gire con rapidità alla crisi e di fron-
teggiare al meglio il deterioramento
della situazione economica. 
In primo luogo sono state promos-
se azioni di valorizzazione del capi-
tale umano delle imprese a sostegno
dell'innovazione, come previsto
dalla Linea 3 del Piano anticrisi che
ha messo a disposizione - in una pri-
ma di quattro fasi previste - più di 8
milioni di euro di risorse Fse per ini-
ziative di questo genere. 
Sono stati finanziati 85 progetti fina-
lizzati, per la maggior parte (82%), al-
la messa a punto di nuovi prodotti,
processi o servizi o al miglioramen-
to dell'esistente, allo sviluppo di azio-
ni finalizzate al miglioramento del li-

vello di qualità aziendale, di sicurez-
za, di igiene e/o di impatto ambienta-
le oltre la soglia di obbligatorietà e al
trasferimento tecnologico. Le inizia-
tive si articolano in differenti attività
che, oltre alla formazione in presen-
za, vedono l'utilizzo dell'outdoor, del-
la Fad, dell'accompagnamento per-
sonalizzato, della consulenza e di se-
minari e workshop/focus group.
Otto di questi progetti, oltre che for-
mare i lavoratori delle aziende, si
propongono inoltre di assumere cir-
ca 40 dei 300 destinatari coinvolti,
rispondendo così all'opportunità of-
ferta dalla proposta regionale, di ri-
cevere incentivi per un massimo di
4.000 euro per persona per l'assun-
zione/stabilizzazione a tempo inde-
terminato di lavoratori. Il contribu-
to pubblico destinato a tali incenti-
vi ammonta complessivamente a
152mila euro.
Da notare che con questo provvedi-
mento si è attivato per la prima vol-
ta un meccanismo di integrazione
tra Fondi comunitari (Fse e Fesr)
che consente, parallelamente all'at-
tivazione di processi di valorizza-
zione del capitale sociale, anche
l'acquisizione di beni e servizi ne-
cessari al corretto svolgimento del
progetto; sul totale finanziato la
quota assegnata a tale scopo è poco
più di mezzo milione di euro.
I partner coinvolti a vario titolo so-
no complessivamente 606, tra cui
426 imprese che metteranno in for-
mazione i propri lavoratori, 69 par-
tner "operativi", che hanno, cioè, un

ruolo attivo nello svolgimento del-
le attività progettuali e budget loro
assegnato e, infine, 111 partner "di
rete" che non gestiscono diretta-
mente fondi ma sostengono le atti-
vità progettuali con i propri servizi,
informazioni e contatti.
Le iniziative progettuali prevedono
di coinvolgere un elevato numero di
destinatari.
Ai lavoratori e alle imprese venete
è data l'opportunità di usufruire di
voucher per coprire il costo per la
frequenza di percorsi formativi e di
accompagnamento della durata
compresa tra 32 e 160 ore in settori
quali l'industria, il manifatturiero e
i servizi. Tale strumento, finanziato
con il Fondo sociale europeo, per-
mette di agire anche per contrasta-
re la crisi, sostenendo la competiti-
vità e l'innovazione degli individui
e delle imprese in sistemi produtti-
vi considerati strategici per lo svi-
luppo del territorio regionale. La
possibilità di presentare domanda di
voucher è stata estesa non solo ai la-
voratori occupati ma anche a sog-
getti in Cig, mobilità, sospesi dal la-
voro e soggetti disoccupati over 40
privi di qualsiasi forma di sostegno
al reddito. 
Grazie al programma Challenge,
iniziativa congiunta ministero del
Lavoro - Regione del Veneto, viene
offerta alle aziende l'opportunità di
usufruire di voucher per interventi
di riqualificazione organizzativa
(counselling aziendale) rivolti a im-
prenditori e lavoratori dipendenti di

imprese private, in cassa integrazio-
ne ordinaria e straordinaria. 
Sono stati richiesti contributi tre
volte superiori alle risorse disponi-
bili. Il successo della proposta sug-
gerisce l'apprezzamento del territo-
rio a nuove modalità di intervento
forse ritenute, in questa difficile fa-
se economica che sta affrontando il
sistema industriale italiano, mag-
giormente adatte a rispondere alle
attuali esigenze delle imprese. 

Capitale umano come risorsa per l'innovazione

Ricollocare il personale in esubero
Interventi per le aziende in difficoltà

AR.CO. 
Un programma
di sviluppo 
per l'artigianato
e il commercio 
Il programma AR.CO. è una delle

iniziative promosse dal ministero

del Lavoro finalizzate a migliorare

i livelli occupazionali attraverso

programmi di sviluppo del

territorio che accrescano la

competitività e l'innovatività delle

imprese. In accordo con la Regione

del Veneto sono stati scelti i

territori dell'area Pedemontana,

della Bassa padovana e del litorale

veneziano. In queste aree saranno

sperimentate una serie di

iniziative finalizzate a sostenere il

sistema delle piccole e micro

imprese dei comparti

dell'artigianato e del turismo.

Le azioni ricadranno

prioritariamente nelle filiere della

sostenibilità energetica e nella

filiera della produzione

alimentare tipica.

Sono previsti percorsi formativi

professionalizzanti e percorsi

all'autoimprenditorialità oltre a

servizi di assistenza tecnica/

consulenza specialistica, bonus

per incentivare l'occupazione.

Una misura specifica è dedicata al

sostegno per la creazione di

consorzi di servizi inter-aziendali.

Le azioni, presidiate dal tavolo

regionale composto da Regione

del Veneto, Confcommercio,

Confersercenti, Cna,

Confartigianato e Italia Lavoro,

si propongono di:

migliorare la competitività dei

settori artigianato e turismo;

aumentare i livelli occupazionali

e di occupabilità nei due settori;

incentivare l'occupazione, 

con particolare riferimento alla

popolazione femminile, nei

settori prescelti;

attivare due laboratori

regionali che avranno quattro

linee di intervento: verso le filiere

di imprese, verso il mercato del

lavoro, verso le associazioni di

categoria e verso i sistemi locali.

RISORSE

3 milioni di euro

TEMPI
2010

RISULTATI ATTESI
Incremento dell'occupazione
dei settori dell'artigianato 
e del turismo nelle aree 
dell'area Pedemontana, della
Bassa padovana e del litorale
veneziano

RISORSE

8,5 milioni di euro

TEMPI

2009-2010

RISULTATI ATTESI

426 imprese più competitive

attraverso la formazione di

5.482 persone impegnate in

oltre 40.000 ore di attività 

formative e non.

Linea 3 piano anticrisi

RISORSE

5 milioni di euro

TEMPI

gennaio - maggio 2010

RISULTATI ATTESI

Riorganizzazione aziendale per

469 imprese e consulenza a

681 lavoratori e imprenditori

Programma Challenge

ATTIVITÀ DI RICOLLOCAMENTO
anno 2003/2008 2009

imprese 37 38

destinatari 1938 1700

ricollocati 909 in corso

Progetti finanziati con risorse regionali e comunitarie
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La formazione
iniziale
La proposta veneta

Sono trascorsi sette anni
dalla prima sperimenta-
zione nel Veneto dei per-

corsi triennali di formazione ini-
ziale, cinque dalla loro messa a
regime.
In Italia non tutte le Regioni of-
frono ai giovani la possibilità di
assolvere l'obbligo d'istruzione e
l'obbligo formativo tramite per-
corsi triennali di qualifica. Si
tratta di percorsi formativi che
appartengono al canale istruzio-
ne e formazione professionale al
termine dei quali si ottiene la
qualifica di operatore. 

Il successo della formazione
triennale nel Veneto è evidente.
Dai primi 400 allievi della spe-
rimentazione dell'anno formati-
vo 2002-2003, ad oggi se ne con-
tano quasi 17.500.
Il modello veneto si caratterizza
in primo luogo per il riconosci-
mento del ruolo educativo del si-
stema degli organismi di forma-
zione, cui è stata affidata la tito-
larità del percorso formativo se-
guito dagli allievi. 

Un secondo elemento è la per-
sonalizzazione dei percorsi at-
traverso una serie di prassi con-
solidate con modalità diverse
da Centro a Centro: orienta-
mento, accoglienza, progetto
educativo ma anche realizza-
zione di momenti di recupero e
sostegno individuale. 
Infine, la terza caratteristica ri-
siede nel fatto che la formazio-
ne iniziale ha rappresentato e
rappresenta il collante tra due
fenomeni speculari che caratte-
rizzano il contesto territoriale. 
Da un lato, la diffusa presenza
di piccole e medie imprese, im-
pegnate in processi di innova-
zione e con una forte vocazio-
ne all'export, che esprime una
continua e spesso insoddisfatta
richiesta di professionalità di ti-
po operativo; dall'altro una ri-
sposta al fenomeno del precoce
abbandono scolastico, ormai di
ridotte dimensioni rispetto al
passato. 
Il Veneto ha fortemente voluto
un modello in grado di rispon-
dere ai requisiti sempre più ele-
vati di flessibilità espressi dal
mercato del lavoro. In tal senso,
la formazione triennale contri-
buisce in maniera insostituibile
a rispondere al diversicato fab-
bisogno di professionalità delle
imprese. 
Gli esiti occupazionali dimo-
strano inequivocabilmente l'ef-
ficacia di tali percorsi: oltre
l'80% dei qualificati nel Vene-
to è stato avviato al lavoro e cir-
ca il 13% ha interiorizzato gli
stimoli necessari per continua-
re gli studi nel sistema del-
l'istruzione.

Negli ultimi anni recenti la Re-
gione del Veneto ha incorag-
giato molte attività formati-

ve rivolte alla riqualificazione e al-
l’aggiornamento di alcune figure
professionali specialistiche, in rispo-
sta sia a nuove domande sociali emer-
genti sia a precise scelte strategiche.
Dal 2003 sono stati incrementati gli
sforzi per la valorizzazione del patri-
monio artistico e culturale avviando
partenariati tra imprese del settore e
università e promuovendo la costitu-

zione di un sistema formativo di ec-
cellenza per lo sviluppo di competen-
ze professionali impegnate nel restau-
ro e nella salvaguardia dei beni cul-
turali. Nel corso del convegno del 4
maggio 2009 a Vicenza è stata affer-
mata in particolare la volontà di at-
tuare il progetto di istituire un centro
di alta formazione nel settore del re-
stauro, così come previsto dal Proto-
collo d'intesa siglato il 19 settembre
2008 tra il ministero per i Beni e le at-
tività culturali e la Regione del Vene-

to. Sono ormai 500 gli allievi qualifi-
cati, di cui l'82% ha trovato lavoro.
Dal 2005, è aumentato l’impegno
nella formazione delle figure di base
dell'assistenza socio-sanitaria alle
persone. Anche nel Veneto, infatti,
negli ultimi anni si è registrato un in-
cremento considerevole di tale do-
manda, in particolare per quanto ri-
guarda le persone maggiormente in
difficoltà. Gli interventi formativi at-
tuati hanno consentito di rispondere
a tale necessità sociale ma anche, nel
frattempo, di favorire lo sbocco oc-
cupazionale di moltissime persone
che operano nel territorio veneto. So-
no 10.000 coloro che ad oggi hanno
conseguito la qualifica di operatore
socio-sanitario e la ricaduta occupa-
zionale è del 100 per cento. Median-
te la realizzazione di questi corsi, gli
ospedali, le case di riposo, le comu-
nità per disabili o per la salute men-
tale del Veneto hanno ora l'opportu-

nità di avvalersi di personale qualifi-
cato e specificatamente preparato.
Più recenti sono gli interventi forma-
tivi nel campo dello spettacolo, atti-
vati anche tramite partenariati con
istituzioni culturali pubbliche e pri-
vate di rilevanza regionale, quali con-
servatori, enti lirici e culturali, fonda-
zioni e altri enti del sistema cultura-
le-produttivo del Veneto. Questi in-
terventi sono stati promossi in rispo-
sta al recente manifesto sulla condi-
zione dell'artista che richiamava l'op-

portunità di una formazione perma-
nente anche per le diverse figure pro-
fessionali dello spettacolo, settore
questo strategico dal punto di vista
culturale e formidabile strumento di
comunicazione ed espressione del-
l'identità di un territorio. A riguardo,
la Regione ha anche aderito al pro-
getto interregionale/transnazionale
"Sipario" finalizzato a incentivare
l'inserimento occupazionale delle
professioni artistico-culturali. Ad og-
gi gli allievi sono stati 224.

Formazione di restauratori, operatori
sociosanitari e tecnici dello spettacolo

Professioni 
di valore

Ifts: dal territorio l'istruzione tecnica superiore

Non smettere di andare a scuola:
come favorire i passaggi tra istituti

L’incalzare della crisi economica
che sta investendo i mercati di
tutto il mondo rende ancora più

pertinente e impellente accelerare il pro-
cesso di integrazione dei sistemi e rilan-
ciare gli studi tecnici e professionali. 
La prima fase di sperimentazione del
sistema di Istruzione e formazione
tecnica superiore (Ifts) si è sviluppa-
ta nel quinquennio 1999-2004. In se-
guito, con l'Accordo per la realizza-
zione dei percorsi Ifts 2004-2006 di
novembre 2005, il Veneto è stata la

prima regione a dare attuazione al-
l'Accordo 2004 stipulato in sede di
Conferenza unificata Stato-Regioni. 
L'esperienza ha visto fin dal 2005 la co-
stituzione dei Poli formativi per l'istru-
zione e la formazione tecnica superio-
re e l'attivazione di percorsi Ifts e ha
contribuito alla creazione di reti di par-
tenariato diffuse, a una crescente inte-
grazione dei sistemi, alla sperimenta-
zione di un modello coordinato di go-
vernance territoriale. In continuità con
tale positiva esperienza, la Regione ha

messo a disposizione oltre 2 milioni di
euro per la realizzazione di percorsi Ifts
finalizzati a rinforzare le reti di parte-
nariato a livello locale, favorendo una
maggiore integrazione dei sistemi del-
l'Istruzione, della Formazione e del La-
voro e sviluppando così una maggiore
integrazione di saperi teorici e operati-
vi, in linea con i nuovi indirizzi mini-
steriali in materia di istruzione e forma-
zione tecnica superiore. In particolare,
ai capofila dei Poli formativi è stato
chiesto di rivitalizzare la rete di parte-
nariato sul territorio, progettando in ma-
niera condivisa percorsi Ifts coerenti
con il settore produttivo e le filiere di ri-
ferimento. In altri termini, attraverso la
sinergia tra scuola, università, forma-
zione, parti sociali ed enti locali, si è in-
teso creare una cultura diffusa dell'ap-
prendimento, con il contributo di tutti
gli attori pubblici e privati preposti alle
politiche dell'istruzione, della forma-
zione e del lavoro.

Facilitare la possibilità di passa-
re da un istituto a un altro è un
modo per garantire la possibili-

tà di una seconda scelta e contrastare
la dispersione scolastica.
Il fenomeno dei passaggi da istruzione
a formazione e da formazione a istruzio-
ne è di grande rilievo: sulla base dei da-
ti ricavabili da Arof, nell'a.s. 2008-2009
risultano 837 gli studenti passati dalla
formazione professionale all'istruzione
e 2012 da istruzione a formazione pro-
fessionale. La percentuale più elevata si
registra nel primo anno di corso. 
Dimostrando la sua capacità di dialogo e
di operare in rete, la Regione del Veneto,
l'ufficio scolastico e le Province si sono
occupate di questo problema fin dal 2001,
firmando il Protocollo per l'attuazione
dell'obbligo formativo. Oltre all'istituzio-
ne dell'Anagrafe regionale e l'attivazione
di percorsi integrati di orientamento, il
Protocollo aveva tra gli obiettivi dichia-
rati le intese per la certificazione dei cre-
diti e per i passaggi tra i sistemi.

Le priorità sottese erano quelle di Lisbo-
na che fissavano per il 2010 una prima
e cruciale tappa di verifica: promuove-
re il successo formativo e combattere la
dispersione scolastica e l'abbandono.
Ferme restando le disposizioni vigenti in
materia di certificazioni e di standard
formativi, le istituzioni scolastiche auto-
nome e gli organismi di formazione pro-
fessionale, con apposite intese locali,
stabiliscono criteri e modalità per la va-
lutazione dei crediti formativi e per il lo-
ro riconoscimento, nonché per l'attiva-
zione di eventuali moduli integrativi.
Il sistema Veneto tracciava così, fin
d'allora le linee guida: il dialogo e le in-
terazione dei sistemi per mettere al cen-
tro l'alunno e favorire la personalizza-
zione dei percorsi tra istruzione e for-
mazione; integrare i sistemi per trasfor-
marli in rete e predisporre i dispositivi
necessari a garantire l'effettiva possibi-
lità di realizzare percorsi personalizza-
ti e reversibili, in particolare per i gio-
vani a rischio di dispersione.

Gli accordi territoriali sottoscritti tra la
Regione e l'ufficio scolastico nel 2003 e
nel 2008 (Dgr 3559/2003 e alla Dgr
390/2008) prevedono che le istituzioni
scolastiche e della formazione, anche
con apposite intese locali, assicurino agli
studenti la possibilità di cambiare indi-
rizzo all'interno del sistema dei licei o di
passare dai licei all'istruzione e alla for-
mazione professionale e all'apprendista-
to, e viceversa. Tutto questo anche me-
diante iniziative didattiche finalizzate al-
l'acquisizione di una preparazione ade-
guata alla nuova scelta (art. 10).

I Poli formativi regionali
Belluno Marketing e valorizzazione dei prodotti del territorio

Padova Tecnologia avanzata dell'industria e dell'artigianato

Padova Turismo integrato e sviluppo agroambientale

Rovigo Sistema polesine di qualità

Treviso Meccanica e legno

Treviso Sistema moda

Venezia Nuovi mestieri del mare

Venezia Valore ambiente

Verona Tecnologie avanzate settori manifatturiero e servizi

Verona Agroalimentare e valorizzazione del territorio

Vicenza Logistica e la qualità nel settore manifatturiero

Vicenza Terziario commercio e servizi

RISORSE

87 milioni di euro

TEMPI

Anno scolastico

2009/2010

RISULTATI 

17.583 allievi

959 corsi

1.022.400 ore 

di insegnamento
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L’attuale situazione di crisi e i
rapidi mutamenti del contesto
socio-economico hanno posto

prepotentemente la necessità di ripen-
sare il ruolo della formazione profes-
sionale. Agli opera-
tori si richiedono
competenze teori-
che e pratiche per
far fronte alle in-
novazioni scienti-
fiche e tecnologi-
che di ogni speci-
fica disciplina. 
Queste compe-
tenze vanno co-
struite e aggior-
nate in modo spe-
cifico e continuo,
non solo con
l'esperienza sul lavoro, ma anche
con opportuni momenti formativi. 
La Regione ha inteso rispondere a ta-
le esigenza finanziando interventi per
l'adeguamento costante delle compe-
tenze dei formatori sia sul versante
tecnico che sulle metodologie. La fi-
nalità generale è sostenere lo svilup-
po dell'intero sistema formativo regio-
nale e creare una rete di comunicazio-

ne permanente tra i diversi soggetti.
L'iniziativa colma un vuoto creatosi
nel corso degli ultimi cinque anni du-
rante i quali non erano stati previsti
specifici interventi in tal senso. 

È in corso una ga-
ra d'appalto per in-
dividuare chi rea-
lizzerà l'interven-
to. La prima fase
di ricerca permet-
terà di approfondi-
re le caratteristi-
che socio-anagra-
fiche dei formato-
ri e i loro fabbiso-
gni. In seguito sa-
ranno definiti nel
dettaglio i percor-
si di almeno 6.200

ore di formazione secondo molteplici
metodologie (aula, formazione a di-
stanza, outdoor, seminari, workshop,
ecc.), alle quali saranno affiancate an-
che visite di studio all'estero. La crea-
zione di un portale dedicato alla co-
munità degli operatori della formazio-
ne professionale, la diffusione e il mo-
nitoraggio dell'iniziativa completano
gli interventi previsti. 

Con l'accordo dell'11 settem-
bre 2009 tra Regione del Ve-
neto e ufficio scolastico re-

gionale, l'assessorato regionale alle
politiche dell'Istruzione e della For-
mazione si impegna a
sviluppare inter-
venti di orienta-
mento e a promuo-
vere specifiche atti-
vità didattiche de-
dicatr al personale
docente precario e
assistenti tecnici
amministrativi (L.
n. 167 del 24.11.
2009, Dm 82/09, Dl
n. 134 del 25.09.
2009). La finalità
dei percorsi forma-
tivi, realizzati con metodologie in-
novative, è di elevare i livelli di suc-
cesso scolastico. Particolare atten-
zione deve essere riservata alla per-
sonalizzazione delle attività di
orientamento, soprattutto con le fa-
sce più deboli di utenti quali i gio-
vani che rischiano di lasciare pre-
maturamente la scuola, i disabili, gli
studenti stranieri.

Il progetto, dal valore di 2,3 milio-
ni di euro, dovrà avere valenza re-
gionale e prevedere almeno 12
percorsi formativi di tipo speri-
mentale. 

Il singolo per-
corso avrà una
durata di 480
ore, erogabili
in modalità
blended, da
r e a l i z z a r s i
nell'arco tem-
porale massi-
mo di sei mesi
e dovrà tenere
in considera-
zione il pre-
gresso profes-
sionale, le esi-

genze formative del target di riferi-
mento e l'immediata spendibilità
delle competenze che si propone di
acquisire nel contesto formativo e
scolastico. 
Specifica attenzione dovrà essere
riservata all'attività pratica di pro-
ject work, che non deve essere in-
feriore al 50% delle ore di forma-
zione previste per ogni percorso.
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Con ITALIA2020 i ministeri del Lavoro e del-
l'Istruzione esprimono con chiarezza la neces-
sità di investire sui giovani per il futuro del no-

stro Paese. Il piano di azione identifica come  indispen-
sabile per competere essere preparati a operare sui mer-
cati del lavoro di domani con percorsi di qualità, ac-
cessibili e coerenti con le esigenze del sistema produt-
tivo. Pare quindi opportuno aiutare i giovani a colti-
vare i loro talenti e abituarli a un contatto con il mon-
do del lavoro, riconoscendo pari dignità educative e
culturali ai percorsi formativi professionalizzanti ri-
spetto a quelli liceali. Nello stesso tempo è necessa-
rio che imprese e parti sociali costruiscano insieme

alle scuole e alle università le adeguate occasioni for-
mative. In Veneto il tema del rapporto scuola lavoro
è stato sviluppato con diverse esperienze di stage, ti-
rocini estivi, imprese simulate e alternanza scuola la-
voro. Quest'ultima, introdotta dalla legge delega n.
53/2003, ha permesso di sperimentare e consolidare
esperienze che nel corso dell'ultimo anno scolastico
hanno visto la realizzazione di 122 progetti con il coin-
volgimento di 94 istituti scolastici e di oltre 4.000 stu-
denti, divenuti quasi 5.000 nell'anno in corso.
L'alternanza scuola lavoro supera la tradizionale se-
parazione formazione e applicazione pratica: la lo-
gica è quella “dell'imparar facendo”. La formazio-

ne pratica non è un percorso residuale ma risponde
a specifici bisogni di formazione e si configura co-
me un'ulteriore modalità di acquisizione delle co-
noscenze e delle competenze previste dai percorsi
tradizionali. L'esperienza in azienda non è aggiun-
tiva, ma sostituisce una parte del curriculum scola-
stico. Sebbene l'istituzione scolastica conservi un
ruolo centrale, il percorso formativo è progettato in-
sieme all'azienda, realizzando l'integrazione tra si-
stemi economici, sociali e del lavoro. Il modello ve-
neto dell'alternanza prevede infatti una cooperazio-
ne stretta tra le istituzioni scolastiche e formative,
la comunità locale, le imprese, le camere di com-
mercio e altri soggetti pubblici e privati. Il Tavolo
regionale per l'alternanza scuola lavoro è una cabi-
na di regia che definisce la cornice comune e garan-
tisce il massimo di flessibilità negli interventi me-
diante le articolazioni provinciali dei soggetti coin-
volti (Usp, Cciaa, associazioni imprenditoriali a li-
vello provinciale).

Nel luglio del 2009 scuole, uni-
versità e organismi di forma-
zione hanno risposto all'invi-

to della direzione Lavoro di realizza-
re strumenti operativi a supporto dei
processi di riconoscimento, valida-
zione e certificazione delle compe-
tenze. Sono state 72 le proposte pro-
gettuali pervenute, 36 i progetti ap-
provati e oltre 400 i soggetti che han-
no accettato la sfida di realizzare que-
sta importante iniziativa e che quin-
di agiranno in partenariato con i tito-
lari di progetto.
I prodotti di questa azione consenti-
ranno di individuare processi, lin-
guaggi e strumenti utili alla costru-
zione di un sistema regionale di rico-
noscimento, validazione e certifica-

zione delle competenze comunque
acquisite dal cittadino. 
La necessità di certificare non solo
titoli di studio ma anche e soprattut-
to le competenze acquisite in conte-
sti diversi (lavoro e vita quotidiana)
da quelli tradizionali (scuole e uni-
versità) è richiamata anche nel recen-
te Rapporto sul futuro della forma-
zione in Italia curato dalla Commis-
sione istituita dal ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali. Il ricono-
scimento, la validazione e la certifi-
cazione delle competenze acquisite
dal cittadino rappresentano infatti tre
momenti cruciali per il miglioramen-
to dell'inserimento occupazionale. È
quindi necessario che ogni processo
di apprendimento si concluda con

una verifica dei suoi esiti e con una
certificazione che fornisca al sogget-
to la documentazione necessaria per
consentirgli di spendere la propria
competenza in termini di occupabi-

lità e di mobilità geografica o profes-
sionale. Come ricordano anche le più
recenti raccomandazioni europee, è
necessario definire con trasparenza i
dispositivi di validazione e di certifi-
cazione anche parziale degli appren-
dimenti a prescindere dal contesto in
cui il percorso di apprendimento av-
viene. Tutto questo in accordo con le
parti sociali per le eventuali implica-
zioni sul piano contrattuale e sul mer-
cato del lavoro. 
La direzione Lavoro della Regione
del Veneto ha avviato un'attività di co-
ordinamento trasversale e monitorag-
gio delle iniziative progettuali per ri-
levare e quindi rendere disponibili al
sistema le buone pratiche anche nel-
le fasi di realizzazione dei progetti.

Scenari di
apprendistato

Con la legge regionale
n.3/2009 sono state discipli-
nate le tre tipologie di ap-

prendistato previste dalla normati-
va nazionale: per l'espletamento del
diritto-dovere di istruzione e forma-
zione, per il conseguimento di una
qualificazione attraverso un appren-
dimento tecnico professionale (pro-
fessionalizzante) e per l'acquisizio-
ne di un diploma o per percorsi di al-
ta formazione (alto apprendistato).

Come nel resto d'Italia, anche nel Ve-
neto prevale quello professionaliz-
zante rivolto ai giovani tra i 18 e 29
anni: l'84% degli apprendisti è assun-
to con questa formula contrattuale.
Dai dati del 2009 risulta che su un
totale di 20.603 apprendisti 17.586
sono assunti con questo tipo di con-
tratto e i restanti 3.017 in base alla
normativa precedente (L. 196/97).
Il macrosettore che ne fa maggior ri-
corso è il commercio, seguito dal-
l'industria. Negli ultimi mesi si regi-
stra un aumento anche da parte del
settore artigianato. Nel corso dell'an-
no 2010, la Regione avvierà le ini-
ziative per l'adeguamento del sistema
formativo alle recenti normative re-
gionali e nazionali. Tale allineamen-
to, con riferimento in modo partico-
lare all'apprendistato in diritto-dove-
re, dovrà strutturare attività formati-
ve che, da un lato rispondano alla di-
sposizione di cui al Dm 257/2000 che
prevede un modulo aggiuntivo di 120
ore annue, e dall'altro tengano conto
del venir meno della durata minima
biennale del contratto di apprendista-
to (L.n. 133/2008). 

Imparare facendo: 
l'alternanza scuola lavoro

Interventi rivolti
ai precari della scuola

RISORSE
2,3 milioni di euro

TEMPI

2010

RISULTATI ATTESI
Personale scolastico 

preparato a orientare 

gli studenti e a prevenire 

l'abbandono scolastico

Innovare il sistema 
formando i formatori 

Competenze: il laboratorio veneto

RISORSE

3,8 milioni di euro

TEMPI

2010

RISULTATI ATTESI

Formatori preparati ad

affrontare le sfide dei

nuovi contesti economici

RISORSE
6,3 milioni di euro

TEMPI
12-15 mesi

RISULTATI ATTESI
Un sistema regionale di 

riconoscimento, validazione 

e certificazione 

delle competenze

RISORSE

23 milioni di euro

TEMPI

biennio 2010-11

RISULTATI ATTESI
Migliorare gli aspetti
formativi del contrat-
to di apprendistato 
incrementando anche
il suo utilizzo

Sperimentazione Isfol
Sempre nell'ambito del riconosci-

mento e della validazione delle

competenze, in collaborazione con

Isfol e il ministero del Lavoro e del-

le politiche sociali, è stata avviata

una sperimentazione in provincia

di Vicenza per testare quanto alcu-

ni strumenti quali la classificazio-

ne professionale della Nup (No-

menclatura unità professionali), gli

standard professionali, il Libretto

formativo del cittadino possano

concorrere a sostenere le opportu-

nità occupazionali dei lavoratori in

cassa integrazione in deroga del

settore metalmeccanico. 
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Informa ccirca lle iiniziative ee lle aattività ddelle DDirezioni rregionali IIstruzione, FFormazione ee LLavoro. 

Sono iinoltre ddisponibili ii nnotiziari rredatti aa ccura ddi cciascuna DDirezione
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II ssito ccontiene ppubblicazioni, iindicatori ee bbanche ddati ddi cconsultazione ddinamica ddelle iinformazioni sstatistiche ssulla nnostra rregione, 

organizzate pper mmateria ee sscaricabili. 

ORIENTAMENTO
www.regione.veneto.it/sopralamedia

Il ssito èè rrivolto aa ttutti ccoloro cche, aal ttermine ddella sscuola ssecondaria ddi pprimo ggrado, 
devono sscegliere iil ppercorso sscolastico ssecondario ddi ssecondo ggrado oo qquello fformativo pprofessionale

www.regione.veneto.it/cicerone
È uuno sstrumento ddi bbase pper lla cconoscenza ddell'offerta fformativa uuniversitaria ee ii sservizi pper iil ddiritto aallo sstudio ddel VVeneto. 

Sono iinoltre ddisponibili: iinformazioni ssulle ttendenze ddel mmercato ddel llavoro nnel VVeneto, aaltre oopportunità fformative ppost-ddiploma ppresenti nnel tterritorio, 
test pper ll'autovalutazione ddelle cconoscenze mminime rrichieste pper uun bbuon aavvio ddel ppercorso uuniversitario.

www.borsino.borsalavoroveneto.it
È uuno sstrumento rrivolto aa sstudenti ddelle sscuole ssecondarie ddi pprimo ee ssecondo ggrado, ccentri ddi fformazione pprofessionale ee aaziende. 

Nel BBorsino ssono ddisponibili iinformazioni ssui pprofili pprofessionali ee ssulle lloro rrelazioni ccon ii ttitoli ddi sstudio

www.com-orientamento.it
Il pportale wweb ""Comunità vvirtuale ddell'orientamento" ssi rrivolge aagli ooperatori ddell'orientamento ccon lla ppossibilità ddi uusufruire ddi sservizi iinformativi, 

di ppartecipare aa llaboratori ttematici ee ddi aapprofondimento, ddi cconoscere lle bbuone ppratiche ddiffuse ssul tterritorio nnazionale

FORMAZIONE
www.formazionecontinua.veneto.it

Catalogo ddell'offerta fformativa rrivolta aai llavoratori

www.trovacorso.it
Il ssito rraccoglie iinformazioni ssulle oopportunità fformative ppromosse ddai ddiversi tterritori rregionali cche ppartecipano aal PProgetto iinterregionale SSiiof-CCvo

www.altaformazioneinrete.it
Catalogo ddi ppercorsi ddi aalta fformazione aa ddisposizione ddi llaureati ooccupati ee ddisoccupati/inoccupati, ddiplomati ooccupati ee aaziende

LAVORO
www.servizilavoro.venetolavoro.it

Il pportale pper lla ggestione ddegli iinterventi aa ffavore ddei llavoratori ccolpiti ddalla ccrisi eeconomica

www.apprendiveneto.it
Il pportale ddi rriferimento pper nnotizie, iinformazioni ee ddocumentazione ssull'apprendistato, rrivolto aai ggiovani ee aalle aaziende

www.regione.veneto.it/eures
La rrete EEures hha llo sscopo ddi ffornire sservizi aai llavoratori, aai ddatori ddi llavoro ee aa ttutti ii ccittadini cche ddesiderano llavorare aall'estero
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